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UN PAESE DI.. AZIONE CLIMATICA!! (o no..?)

4.591 città su 11.366



IL CONTESTO NEL QUALE NASCE IL 
GREEN DEAL EUROPEO



«Il rapporto riscontra che limitare il riscaldamento globale 
a 1,5°C richiederebbe "rapide e lungimiranti" transizioni 
in molti settori quali suolo, energia, industria, edilizia, 
trasporti, e pianificazione urbana.
Le emissioni di CO2 nette globali prodotte dall'attività 
umana dovrebbero diminuire di circa il 45% rispetto ai 
livelli del 2010 entro il 2030, raggiungendo lo zero 
intorno al 2050. Questo vuol dire che ogni emissione 
rimanente dovrebbe essere bilanciata dalla rimozione di 
CO2dall'atmosfera»
(comunicato stampa CMCC relativo all’adozione del report)

IL CONTESTO NEL QUALE NASCE IL 
GREEN DEAL EUROPEO



IL CONTESTO EUROPEO PRE-2019

Grafico: Statista, ultimo accesso novembre 2023



• «riformula su nuove basi 
l'impegno della Commissione»

• Roadmap in 50 azioni

• «una nuova strategia di 
crescita mirata a trasformare 
l'UE in una società giusta e 
prospera, dotata di un'economia 
moderna, efficiente sotto il 
profilo delle risorse e 
competitiva che nel 2050 non 
genererà emissioni nette di 
gas a effetto serra e in cui la 
crescita economica sarà 
dissociata dall'uso delle 
risorse»

L’ANNUNCIO DEL GREEN DEAL
11 dicembre 2019



Nel giugno 2021 è stato approvata la Legge Europea sul Clima, che 
stabilisce nuovi obiettivi, aumentando l’ambizione del Green Deal:

• Riduzione delle emissioni climalteranti del -55% 
(non più solo -40%)rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030 come 
tappa intermedia
(in linea con successivo AR6 IPCC)

• Conferma della neutralità climatica al 2050

• La Commissione UE dovrà presentare un nuovo obiettivo intermedio al 
2040 entro sei mesi dal termine di COP28, quindi entro maggio/giugno 
2024

A CHE PUNTO SIAMO?



Dalla Legge Europea per il Clima deriva il pacchetto di direttive e misure 
chiamato «Fit for 55» («Pronti per il 55»), che rivede tutti gli 
obiettivi europei su tutti i settori economici, produttivi e industriali al 2030, 
presentato il 14 luglio 2021. Settori coperti:

• Energia, sistema di scambio quote per emissioni
• Uso del suolo
• Trasporti e nuove regole su auto e furgoni
• Misure sociali per le zone e comunità più in difficoltà
• Decarbonizzazione del trasporto aereo e marittimo
• Nuove norme nel settore del metano
• Energie rinnovabili e efficienza energetica
• Nuove normative per gli edifici

IL PACCHETTO FIT FOR 55
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IL PACCHETTO FIT FOR 55
AUTO E FURGONI



IL PACCHETTO FIT FOR 55
EDIFICI



Come questi atti «arrivano» nella programmazione e legislazione italiana? 
Quale il principale strumento programmatico di riferimento?

à Fino alla pandemia, lo strumento programmatico di riferimento era il 
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), risalente al 2019 
e pertanto precedente al Green Deal europeo
.. Ormai ampiamente obsoleto

à Il PNIEC è ora in fase di revisione, una prima bozza è stata inviata alla 
Commissione Europea il 30 giugno 2023 e dovrà divenire definitiva entro 
giugno 2024 (in contemporanea alla presentazione del nuovo piano 
europeo sulle emissioni)

à Dal 2021, il PNIEC è tuttavia da leggersi in sinergia con il PNRR, che 
per il Governo rappresenta, davanti alla Commissione Europea, un atto 
di programmazione integrato e complementare

RICEZIONE DELLA NORMATIVA IN ITALIA



Le emissioni italiane sono diminuite del -26,7% nel periodo 1990-2020

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA

Grafico: IEA, ultimo accesso novembre 2023



Le emissioni italiane sono diminuite del -26,7% nel periodo 1990-2020

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA

Grafico: IEA, ultimo accesso novembre 2023



Nel 2010, il gas naturale ha superato il petrolio come fonte di energia

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA
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Il gas naturale viene impiegato principalmente per usi domestici

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA
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Il petrolio è invece ormai relegato quasi esclusivamente ai trasporti

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA
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Un dato di fatto: l’industria non è il primo colpevole delle emissioni

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA
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Un sistema-Paese sempre più basato sul gas naturale

L’ENERGIA IN ITALIA: PANORAMICA
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• Dal 2010, il gas naturale ha superato il petrolio come fonte prima di 
energia per il sistema-Paese

• Il gas naturale viene usato principalmente per l’energia necessaria agli 
usi domestici (riscaldamento, cucina, acqua calda)

• Il petrolio è ormai relegato quasi esclusivamente al sistema dei trasporti

• Produzione di elettricità, trasporti e usi domestici sono le prime tre 
cause delle emissioni italiane, con l’industria (in senso stretto, senza 
l’energia che compra da altri) è al quarto posto

• L’elettricità italiana è prodotta principalmente con gas naturale, 
oltre a piccole quote di idroelettrico e rinnovabili (in crescita)

IL SISTEMA-PAESE È DI FATTO BASATO SULLA TRASFORMAZIONE IN 
ENERGIA E CALORE DEL GAS NATURALE

L’ENERGIA IN ITALIA - PANORAMICA



• Tra il 2019 e il 2020 ISPRA ha tentato, con l’ausilio di dati dal Joint 
Research Centre europeo, di calcolare le emissioni dei Comuni 
italiani aderenti al Patto dei Sindaci in maniera aggregata, con le 
relative variazioni percentuali aggregate nel periodo 2008-2019

L’ENERGIA E LE EMISSIONI
DEGLI ENTI LOCALI

Grafico: ISPRA, 2020



• Tra il 2019 e il 2020 ISPRA ha tentato, con l’ausilio di dati dal Joint 
Research Centre europeo, di calcolare le emissioni dei Comuni 
italiani aderenti al Patto dei Sindaci in maniera aggregata, con le 
relative variazioni percentuali aggregate nel periodo 2008-2019

TUTTAVIA

• Non esiste, ad oggi, un inventario nazionale 
dell’utilizzo di energia degli Enti Locali italiani, 
neanche un inventario delle emissioni degli stessi

• I dati comunicati dai Comuni aderenti al Patto dei Sindaci per il clima e 
l’energia rimangono l’unica fonte sufficientemente affidabile (.. pur con 
importanti limature)

L’ENERGIA E LE EMISSIONI
DEGLI ENTI LOCALI

Grafico: ISPRA, 2020



PRODURRE ENERGIA ELETTRICA: COME

Grafico: IEA, ultimo accesso novembre 2023



PRODURRE ENERGIA ELETTRICA: COME

Fonte: ECCO, 2023



• L’energia elettrica serve in maniera importante il funzionamento dei 
sistemi industriali, ma quasi la stessa quantità viene utilizzata da servizi 
commerciali, pubblici e per usi residenziali

• Se per gli usi industriali sono necessari sviluppi tecnologici di larga scala, 
riqualificazioni milionarie e, nella maggior parte dei casi, un puntuale 
intervento regolatorio da parte dello Stato, per gli usi commerciali, 
pubblici e domestici è invece possibile cominciare a muoversi nel 
quadro normativo esistente

à aggredire da subito i settori pubblico, dei servizi e degli usi domestici per 
accelerare la transizione
COME?
- SGANCIANDO USI E SERVIZI DALLA RETE NAZIONALE (via CER)
(sganciarsi dalla rete nazionale vuol dire anche sganciarsi dal gas)
- INVESTENDO IN EFFICIENTAMENTO

PRODURRE ENERGIA ELETTRICA: COME?



• In Italia, il sistema dei trasporti è 
basato in modo importante e 
prevalente su gomma, con 4000 
Comuni italiani inseriti nelle c.d. 
aree interne ossia probabilmente 
carenti di una stazione 
ferroviaria di tipo almeno 
«silver» nel territorio comunale 

• Solo il 21,1% dei Comuni 
italiani dispone di una stazione 
ferroviaria (di qualsiasi livello) 
nel proprio territorio comunale 
(fonte: IFEL)

I TRASPORTI: QUALE ENERGIA?

Mappa: IFEL, 2014



In italia è quindi necessario agire su 
due fronti in parallelo, secondo 
priorità temporali e di investimenti:

1. Sul breve-medio periodo, 
investire con decisione 
nell’elettrificazione del parco auto 
e furgoni per diminuire le emissioni 
del parco circolante, allo stesso 
tempo diminuendo il parco 
circolante stesso evitando una 
sostituzione 1:1, quindi con un 
ingente piano di investimenti nei 
servizi locali (tram, bus, sharing) 
e nel TPL

I TRASPORTI: QUALE ENERGIA?

Mappa: IFEL, 2014



In italia è quindi necessario agire su 
due fronti in parallelo, secondo 
priorità temporali e di investimenti:

2. Sul medio-lungo periodo, 
investire con decisione nel 
collegamento su rotaia del 
sistema-Paese, portando 
collegamenti integrati ferro-
gomma (su base elettrica) dove ad 
oggi completamente assenti, verso 
una massiccia riduzione del parco 
auto circolante nazionale; questi 
investimenti dovranno essere 
contestuali alla transizione a energia 
pulita dell’offerta elettrica nazionale 
(cfr. Olanda)

I TRASPORTI: QUALE ENERGIA?

Mappa: IFEL, 2014



• In termini di investimenti sulla 
mobilità integrata ferro-gomma, 
è importante notare che in Italia 
la maggior parte degli 
spostamenti avviene entro il 
raggio di 0-10km, in auto

I TRASPORTI: QUALE ENERGIA?



• Risulta pertanto evidente che la maggior parte delle emissioni derivanti 
da questi spostamenti possono essere abbattute tramite politiche di 
investimenti, incentivi e sensibilizzazione sul sistema dei mezzi pubblici 
urbani, locali e del TPL

• Il fatto che gli italiani prendano l’auto per spostamenti così brevi è 
indice dell’assenza di alternative pubbliche o condivise convenienti

I TRASPORTI: QUALE ENERGIA?



• Nell’UE, le abitazioni rappresentano il 74% degli edifici, in Italia l’89% 
(siamo, marcatamente, un paese di.. case!)

• In Italia abbiamo un enorme problema con le emissioni e l’efficienza 
energetica delle case: l’85% delle abitazioni italiane ha una classe 
energetica D o peggiore

• L’81,4% delle abitazioni italiane risale a prima del 1990, quindi a prima 
della Legge 10 del 1991

• à può sembrare incredibile ma dal 1990 al 2017 il consumo di 
energia da parte degli edifici italiani (di tutti i tipi) è aumentato

• Per cosa viene usata l’energia, da dove vengono le emissioni? (nelle 
abitazioni)
- 70% climatizzazione (.. link con clima e temperature)
- 18% usi acqua calda sanitaria
- 12% illuminazione e apparecchi elettrici (tv, microonde, etc.)

RISCALDARE CASE E LOCALI



• Necessità di distinzione tra Breve periodo e Medio-Lungo periodo
(2030, 2040, 2050, 2100)

• Quali priorità? Investire nei settori strutturalmente più deboli per come 
è fatto il nostro sistema-Paese: edifici, trasporti, dipendenza dal gas

• Quale ruolo, quale protagonismo per gli Enti Locali?

.. Non arrendersi davanti all’enormità degli obiettivi!

OBIETTIVI VS. REALTÀ



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

jbencini@comune.pontassieve.fi.it


